
Cordone ombellicale talismano contro tutti i mali? Attenzione alla faciloneria,dicono al Bufalini 

Monta il business delle staminali
Proliferano le strutture per la conservazione autologa all’estero

Elide Giordani

CESENA – E’ in piena evolu-
zione anche nella nostra città
l’interesse intorno alla raccolta
ed alla conservazione in azoto
liquido delle cellule staminali
contenute nel sangue del cor-
done ombellicale dei neonati.
Com’è noto le cellule staminali
sono dotate della singolare ca-
pacità di trasformarsi in diversi
altri tipi di cellule umane. Se-
condo molti ricercatori potreb-
bero rivoluzionare la medicina,
permettendo in futuro di ripa-
rare specifici tessuti o di ripro-
durre organi. 
Inevitabile considerarle un po-
tenziale di interesse straordina-
rio per la salute. E con l’inte-
resse lievita sia il numero delle
strutture che se ne occupano
(case farmaceutiche, laboratori
medici, banche di conservazio-
ne) sia il business che ci gira in-
torno. Si va di corsa per mette-
re le mani sul business delle
staminali anche perché, per la
legge italiana, se si vogliono
impiegare per uso autologo bi-
sogna conservarle all’estero, e
la conservazione nelle banche
estere (Inghilterra e Svizzera,
in prevalenza, ma anche a
S.Marino, dove ce ne sono due)
segue iter complessi. Il servi-
zio, comprensivo di raccolta,
nulla osta per il trasporto e
conservazione, ha costi molto
variabili: da 1.345 a 2/3000 eu-

ro, una tantum, per 20/25 anni
di conservazione. 
Oppure si possono donare in
modo anonimo all’ospedale do-
ve si partorisce e finiscono in
una banca a disposizione di chi
ne ha necessità. Per quanto
concerne la nostra zona e Rimi-
ni la banca è al Pierantoni di
Forlì, Ravenna ha una propria
banca. Ma ci sono progetti in
corso anche per il Bufalini. L’I-

talia e la Polonia sono gli unici
paesi d’Europa dove la conser-
vazione delle cellule staminali
per uso autologo (per il bambi-
no donatore e per la sua fami-
glia) non è consentita. 
“Ma, in molti casi, le metodo-

logie di raccolta delle cellule,
così come l’utilità dell’opera-
zione, sui cui permangono an-
cora molte incertezze, rasenta
la truffa” è, però, l’opinione di

alcune ostetriche (a cui spetta
la raccolta del sangue embrio-
nale), corteggiate dai laboratori
e dalla organizzazioni farma-
ceutiche per orientare mamme
e famiglia a scegliere questa o
quella banca di conservazione.
Un’operazione di marketing
che, come tutti gli ospedali che
hanno un centro di neonatolo-
gia, non lascia indenne il Bufa-
lini dove nascono ogni anno

2.300 bambini. “Alcuni de-
pliants affermano che le stami-
nali contenute nel sangue  del
cordone ombelicale possono
essere applicate nella cura di
70 patologie? E’ un’affermazio-
ne da galera. Intorno alla rac-
colta per l’uso autologo c’è più
mercato che scienza”, ribadi-
scono le ostetriche che tengono
a mettere in guardia ma voglio-
no restare anonime.  Più mode-

rato il giudizio della dottoressa
Rita Santarelli Responsabile del
Progetto Officina Trasfusionale
dell’Area Vasta Romagna presso
il Bufalini che, tuttavia, spezza
una lancia in favore della dona-
zione anonima. “Purtroppo
non sempre il sangue raccolto
dalle strutture private per l’uso
autologo è garantito da un pun-
to di vista della quantità e del-
la salute della donne al mo-
mento del parto. Noi consiglia-
mo la donazione allogenica,
tanto più che se dovesse esser-
cene bisogno, attraverso il regi-
stro internazionale dei donato-
ri, si può risalire all’origine.
Ma è consentita anche la con-
servazione autologa (in questo
caso è detta ‘dedicata’) nel caso
in cui ci sia un parente stretto
che abbia una patologia del
sangue e sia in condizione di ri-
chiedere un trapianto di quelle
cellule”.  Ma, infine, le cellule
del cordone ombellicale, sono
o no un salvacondotto per su-
perare certe patologie? “Potreb-
be esserci in futuro una forte
evoluzione della manipolazione
genetica – dice la dottoressa
Santarelli - e quindi  il trapian-
to di cellule conservata in con-
dizioni come quelle attuali po-
trebbe essere ampiamente su-
perato. Molto dell’interesse
odierno, comunque, è spinto
dal business”. Una scommessa,
dunque, ma con ampio margi-
ne di rischio.

Nel nostro paese si possono
solo donare agli ospedali

dove avviene il parto

Custodirle fuori dall’Italia
per il proprio uso costa fino
a 3000 euro per 20/25 anni

Nel sangue del cordone ombellicale
sono contenute cellule staminali
che potrebbero in futuro riparare
specifici tessuti o riprodurre organi

Tre giorni di visite gratis
CESENA - Medici Specialisti di 9 città dell’Emilia-Roma-
gna insieme per gli epdays: tre giorni di visite gratuite, dal
25 al 27 novembre,  su appuntamento per rispondere al
problema dell’eiaculazione precoce, un disturbo che nel
nord Italia interessa il 19% della popolazione maschile.
Nella nostra città la prenotazione si effettua presso l’Ospe-
dale M. Bufalini, al numero verde 800739739, e la visita si
svolge al dipartimento di Urologia diretto dal dottor G.
Gerbino. I risultati della prima indagine italiana sul proble-
ma confermano la necessità  di queste iniziative:  l’eiacula-
zione precoce è un problema per 3.5 milioni di uomini ita-
liani. Genera frustrazione, umiliazione o ansia in 7 uomini
su 10 con un impatto negativo sulla qualità  di vita.  Solo 4
su 10 ne parlano con la partner ma non con il medico.

Eiaculazione precoce
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